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AREA LAVORO – RELAZIONI SINDACALI  
22 febbraio 2019 
   

Alle aziende associate 

   

 

REDDITO DI CITTADINANZA: I BENEFICI PER LE IMPRESE 

 

Con il decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2019, prende forma il Reddito di Cittadinanza (RDC). La nuova misura 
di sostegno al reddito aveva già trovato le proprie fonti di finanziamento all’interno della Legge di Bilancio 2019, 
che ne aveva però rinviato la materiale erogazione ad un successivo provvedimento. Il beneficio sarà erogato a 
partire dal prossimo mese di aprile. 

 

Cos’è il Reddito di Cittadinanza 

E’ una misura di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza ed all’esclusione sociale a garanzia del diritto al lavoro, 
nonché diretto a favorire il diritto all’informazione, all’istruzione, alla formazione, attraverso politiche volte al 
sostegno economico e all’inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo del 
lavoro. 

 

Beneficiari 

Destinatari del Reddito di Cittadinanza sono i nuclei famigliari in possesso, al momento della presentazione della 
domanda e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, di specifici requisiti, sia in riferimento alla residenza, 
sia in riferimento al Reddito e al Patrimonio. 

 

Importo del beneficio 

Il beneficio economico non può essere inferiore a 480,00 euro né superiore a 9.360,00 euro annui ed è composto: 

• per un importo massimo di 6.000 euro di un sussidio di integrazione al reddito; 

• per un importo pari al massimo a 3.360 euro da una sorta di rimborso del canone di locazione per i 
nuclei familiari residenti in affitto.  

Il Rdc decorre dal mese successivo a quello della richiesta ed il suo valore mensile è pari ad un dodicesimo del 
valore su base annua. Il sussidio è riconosciuto per il periodo durante il quale il beneficiario si trova in una delle 
condizioni previste dal decreto e, comunque, per un periodo continuativo non superiore ai 18 mesi. 

L’erogazione è condizionata alla dichiarazione, da parte dei componenti il nucleo familiare maggiorenni, di 
immediata disponibilità al lavoro, nonché all’adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento 
all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale. 

Se, nel  nucleo familiare è presente almeno un componente di età pari o superiore a 65 anni, il beneficio assume il 
nome di Pensione di Cittadinanza.  
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Incentivi per datori di lavoro e autoimpiego 

Il decreto legge, nell’ottica di favorire il reinserimento lavorativo dei soggetti percettori del Rdc, prevede una 
particolare incentivazione per i datori di lavoro. In particolare: 

• nel caso in cui un datore di lavoro assuma a tempo pieno e indeterminato il beneficiario del Rdc, è 
riconosciuto, sotto forma di sgravio contributivo, un importo pari alla differenza tra 18 mensilità di Rdc e 
quello già goduto dal beneficiario stesso, incrementato di una mensilità, in caso di assunzione di donne e 
di soggetti svantaggiati; 

• nel caso in cui il datore di lavoro assuma a tempo pieno e indeterminato il beneficiario del Rdc, attraverso 
l’attività svolta da un soggetto privato accreditato (art. 12 del D.lgs n. 150/2015) o da un ente di 
formazione che abbia stipulato un Patto di formazione, è riconosciuto, sotto forma di sgravio contributivo, 
un importo pari alla metà della differenza tra l’importo corrispondente a 18 mensilità di Rdc e quello già 
goduto dal beneficiario stesso. Tale importo è incrementato di una mensilità, in caso di assunzione di 
donne e di soggetti svantaggiati e non potrà comunque essere inferiore a 5 mensilità, elevate a 6 in 
caso di soggetti svantaggiati e donne. La restante metà dell’ammontare è riconosciuta al soggetto privato 
accreditato, sotto forma di sgravio contributivo. 

L’importo massimo di beneficio mensile non può comunque eccedere l’ammontare dei contributi previdenziali a 
carico del datore di lavoro e del lavoratore assunto per le mensilità incentivate, con esclusione dei premi Inail. 

Inoltre, nel caso in cui il beneficiario di Rdc decida di avviare un’attività lavorativa autonoma o di impresa 
individuale entro i primi 12 mesi di fruizione, è riconosciuto in un’unica soluzione un beneficio addizionale pari a sei 
mensilità di Rdc, nei limiti di 780 euro mensili. 

  

 
Per ulteriori informazioni: AREA LAVORO-RELAZIONI SINDACALI  
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